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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 12 gennaio 2017, n. 4
D.Lgs. 152/2006 e smi - art. 29 co.3. (IDVIA 193 -  Accertamento delle dichiarazioni inerenti l’ottemperanza 
delle prescrizioni di cui alla D.D. n. 21/2003 e le modifiche progettuali asserite con nota prot. n. 44902 del 
30.12.2013, relative al Piano Insediamenti Produttivi, sito a nord della S.S. 89 nel Comune di Manfredonia 
(FG)”), Adempimenti a carico del Comune di Manfredonia.

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 

Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative sus-
seguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizza-
zioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio.

VISTA la determinazione n. 33 del 24/10/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanzia-
rie e Strumentali, Personale e Organizzazione nelle more del completamento della fase attuativa del nuovo 
sistema organizzativo della Regione, ha prorogato gli incarichi di direzione dei Servizi, scaduti o in scadenza, 
sino al 31/01/2017.

VISTI:
- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
- R.R.17 febbraio 2015 n.4 “Tecnico competente in acustica ambientale” l.r. n. 3/2014.”
- la L.R. Puglia 22 gennaio 1999 n.7 e smi “Disciplina delle emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri-

vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato rischio di crisi ambientale”.
- D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”.
- L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”.
- R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazio-

ne dell’art. 113 del Dlgs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”.
- R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate D. Lgs. n.152/2006, art. 

99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b)”.
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- R.R. 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domesti-
che di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal 
S.I.I. [D.Lgs.n.152/2006, art.100 - comma 3]”.

- la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”.

- L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in 
attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” e s.m.i.

VISTI altresì 
- la Determinazione del Dirigente del Settore Ecologia della Regione Puglia  n. 21 del 04.02.2003, con cui è 

stato determinato, per l’attrezzamento dell’area industriale a nord della S.S. n .89, contraddistinta come 
D3E - ex DI46 e come zona PIP, di esprimere parere favorevole per la valutazione di incidenza ambientale 
e l’esclusione dall’applicazione delle procedure di VIA, con la prescrizione di porre in essere le misure di 
mitigazione sulle componenti acqua, suolo, atmosfera, vegetazione, fauna, paesaggio, nonché l’azione di 
controllo e di verifica sui singoli progetti di insediamento industriale, così come riportato negli allegati 1 e 2 
della richiamata Determinazione;

- la Determinazione del Dirigente a.i. dell’Ufficio VAS del Servizio Ecologia della Regione Puglia n. 194 del 
29/05/2015 con cui è stato determinato di esprimere parere motivato di Valutazione Ambientale Strategica, 
comprensiva di Valutazione di Incidenza ambientale, del “Piano Insediamenti Produttivi in variante al PRG - 
Autorità procedente Comune di Manfredonia” con tutte le osservazioni e prescrizioni ivi riportate;

- le conclusioni della D.D. n. 194 del 29/05/2015 sopra richiamata, in cui è rilevato - tra l’altro - che:
• “sussistono ad oggi pesanti criticità ambientali derivanti dalla installazione e dall’operatività delle attività 

presenti nell’area in oggetto a carico delle componenti acqua, suolo, aria, energia, rifiuti;
• tali criticità sarebbero maggiormente aggravate dalla dichiarata mancata o non corretta ottemperanza 

delle prescrizioni impartite in sede di verifica di assoggettabilità alla VIA e di Valutazione d’Incidenza con 
DD. n. 21/2003 e dalla mancata realizzazione delle infrastrutture/impianti previsti nel progetto valutato 
ed utili e necessari al contenimento degli impatti imputabili dall’attuazione, come peraltro dichiarato dalla 
stessa amministrazione procedente nel RA a pag. 186 e ss.;

• d’altronde la realizzazione del depuratore a servizio dell’area PIP, che potrebbe ridurre sensibilmente le 
criticità a carico delle componenti acqua e suolo, è da ritenersi indifferibile ed urgente e può e deve essere 
assicurata a prescindere dall’approvazione del Piano in oggetto;

• il Piano consiste sostanzialmente nella riproposizione da parte dell’Amministrazione procedente della 
precedente pianificazione datata 1999, senza tenere in giusta considerazione le specificità ambientali 
e paesaggistiche che oggi ancora permangono né l’odierno assetto pianificatorio sovraordinato nonché 
l’evoluzione dello stato ambientale dell’area intervenuta medio tempore;

• la realizzazione di nuovi lotti, sia artigianali che commerciali, e delle infrastrutture per l’approvvigiona-
mento idrico civile ed industriale, così come proposta, può determinare ulteriori impatti, che vanno ad 
cumularsi sul contesto così delineato, in termini di consumo di risorse (suolo, acqua) e di energia da fonti 
non rinnovabili, perdita di biodiversità, frammentazione di habitat, inquinamento acustico ed atmosferi-
co, produzione di reflui civili ed industriali e rifiuti;

• le NTA del Piano non contengono adeguate misure tali da prevenire e contenere detti impatti né tengono 
conto delle suddette prescrizioni impartite; 

• nella documentazione non è stata data evidenza dei criteri utilizzati per la verifica di compatibilità am-
bientale delle attività industriali/artigianali/commerciali/turistico ricettive realizzati, né sono stati forniti i 
criteri da impiegare per la valutazione e la localizzazione delle nuove attività insediabili;

• l’analisi delle alternative effettuata non ha tenuto conto di ulteriori ipotesi di pianificazione alla luce delle 
considerazioni prima evidenziate”.
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VISTE:
-  la nota prot. del Servizio Ecologia n. AOO_089/7623 del 29/05/2015, con cui è stato avviato il procedimen-

to “Accertamento delle dichiarazioni inerenti l’ottemperanza delle prescrizioni di cui alla D.D. n. 21/2003 
e le modifiche progettuali asserite con nota prot. n. 44902 del 30.12.2013, relative al Piano Insediamenti 
Produttivi, sito a nord della S.S. 89 nel Comune di Manfredonia (FG)”;

- la nota prot. n. AOO_089/763 del 22.01.2016, avente ad oggetto “IDVIA_193 - Manfredonia (FG). Zona PIP 
sita a nord della S.S. 89. Controlli di cui all’art.29 co.2 del D.Lgs.152/2006”, con cui la Sezione Ecologia - per 
tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate, richiamate le disposizioni di cui ai co.2 e 4 dell’art. 29 del 
D.Lgs. 152/2006 nonché delle norme che disciplinano la Valutazione di Incidenza - “ha invitato le compe-
tenti autorità in materia di vigilanza e controllo a porre in essere ogni necessaria azione volta a verificare 
l’ottemperanza alle prescrizioni di cui alla D.D. 21/2003 e, ove fosse rilevato pregiudizio ambientale arrecato 
dalla mancata o parziale ottemperanza alle prescrizioni di cui alla D.D.21/2003 nonché dalle modifiche pro-
gettuali sopra richiamate, di fornirne evidenza allo Scrivente Servizio attraverso una descrizione puntuale 
ed esaustiva dello stesso”;

- la nota della Città di Manfredonia - Settimo Settore - Urbanistica ed Edilizia Privata prot. n. 36676 del 
03.10.2016 e la documentazione trasmessa a mezzo pec il 21.10.2016;

- la nota del Dipartimento Provinciale di Foggia di ARPA PUGLIA prot.58623 del 05.10.2016, con cui è stata 
trasmessa la relazione predisposta in seguito al sopralluogo effettuato presso la zona industriale in data 
03.10.2016, corredata da report fotografico, nelle cui conclusioni è riportato quanto segue “L’attività svolta 
rappresenta una prima ricognizione atta a dare un quadro generale della situazione di fatto relativa all’area 
PIP sia a nord della SS 89. Tuttavia, come sopra esposto, sono state riscontrate delle criticità che sostanziano 
inottemperanza ad alcune prescrizioni di cui alla D.D. n. 21 del 04.02.2003 del Settore Ecologia della Regione 
Puglia (Assenza di impianti per trattamento acque, assenza di mitigazione degli impatti sulla componente 
paesaggio e sulle condizioni visuali e percettive). Per una disamina più approfondita riguardo la situazione 
ambientale ed autorizzativa dei singoli insediamenti industriali si rinvia a quanto di competenza dell’Ammi-
nistrazioni Comunale”.

PRESO ATTO di quanto dichiarato dalla Città di Manfredonia con nota prot. n. 36676 del 03.10.2016, con 
particolare riferimento a quanto di seguito riportato:
 - “è da evidenziare che nel provvedimento D.D. 21/2003 è specificato che «resta fermo I›eventuale assog-

gettamento alla procedura regionale di valutazione di impatto ambientale per gli insediamenti industriali 
di cui tipologia progettuale è ricompresa negli allegati A e B della L.R. 11/ 2001 ovvero alla corrispondente 
procedura nazionale, ove prescritta», mentre nulla si dice in riferimento alla necessità di sottoporre gli in-
terventi singoli a procedura di VINCA” 

- “… (omissis) … In tale documento il Comune si impegna a definire un percorso per dare piena attuazione alle 
prescrizioni suddette attesa, peraltro, che la determina regionale non fissava un termine entro cui provve-
dere alla totalità degli adempimenti”

 - “… (omissis) …si ritiene I’attrezzamento dell’intera area industriale a nord della S.S.89 (D3E - ex DI/46 e zone 
PIP) sia stata oggetto di valutazione di incidenza ex DPR 357/97, conclusasi con esito favorevole (cfr. D.D. 
n.21/03 della Regione Puglia). Conseguentemente gli impatti sull’habitat connessi alla sottrazione di suolo 
o alla protezione delle specie faunistiche dovuti alla realizzazione dei singoli stabilimenti sono stati già og-
getto di valutazione nell’ambito della suddetta procedura. In tal senso i titoli edilizi connessi sono privi di un 
esplicito riferimento alla VINCA, avendo ritenuto assolto, per quanto detto sopra,tale adempimento.

 - “… (omissis) …il Comune di Manfredonia ha autorizzato I’Azienda “SOMACIS S.p.A.”, ubicata nel Comparto 
industriale n.9 dell’Insula DI/46, ubicata a monte del PIP, ad eseguire opere di allaccio alla rete idrica indu-
striale del P.I.P. e della DI/46e di quelle necessarie per realizzare uno stacco sulla dorsale di alimentazione 
della rete DN 800 della SYNDIAL (proprietaria della rete) che attraversa il P.I.P . A seguito dell’ottenimento di 
tale autorizzazione, in data 4 settembre 2014, e stata rilasciato a favore di SOMACIS il Permesso di Costruire 
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per realizzare dette opere. Allo stato i lavori risultano ultimati e sono in essere i provvedimenti per la presa in 
consegna da parte del Comune di dette opere in modo da consentire agli altri operatori di potersi allacciare 
alla rete in modo da dismettere i pozzi. Si ritiene di poter replicare tale positiva esperienza riducendo e/o 
eliminando completamente il prelievo da pozzi di emungimento”;

 - “… (omissis) …con provvedimento n.2486 del 03.11.15 la Provincia di Foggia ha autorizzato, ai sensi 
dell’art.124 del D.lgs.152/ 06, la ditta ASE allo scarico sui suolo delle acque reflue rivenienti dall’impianto 
depurativo a servizio degli opifici ubicati all’interno dell’agglomerato industriale del Comune di Manfredo-
nia - Area PIP e D3E. Sulla scorta di tale provvedimento, ASE sta provvedendo alla definizione dei necessari 
interventi di manutenzione e potenziamento del depuratore. II provvedimento sopra citato viene allegato 
alla presente nota per farne parte integrante e sostanziale”.

VISTA la relazione istruttoria predisposta in considerazione delle scansioni procedimentali in atti, riportata 
in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo de quo è  conservata agli 
atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia);

CONSIDERATO CHE, attese le scansioni procedimentali acquisite per il procedimento, valutati gli atti e la 
documentazione in atti, alla luce dei contributi prodotti dagli Enti ed Amministrazioni coinvolti nel procedi-
mento, sono state individuate le seguenti principali criticità:
 - Mancata ottemperanza delle prescrizioni di cui all’allegato 2 della D.D. 21/2003, come puntualmente ri-

portato nella relazione istruttoria allegata. Quasi tutte le prescrizioni finalizzate “a far convivere la zona 
industriale con la restante area SIC/ZPS” risultano inottemperate. 

 - Mancata realizzazione delle previste ed indispensabili infrastrutture e necessari servizi atti a garantire la 
salvaguardia delle matrici ambientali, che costituisce - di fatto - una sostanziale modifica al progetto oggetto 
della D.D. 21/2003, tale da incidere sugli esiti della valutazione ambientale:
• non è stato realizzato il depuratore;
• non è stato realizzato l’impianto di trattamento delle acque meteoriche prima dello scarico;
• non è stata realizzata la rete per l’approvvigionamento idrico;
• non è stata realizzata una sede per lo stoccaggio, la selezione e la gestione finale dei rifiuti prodotti.

-  i singoli interventi/progetti risultano essere stati realizzati senza la preventiva Valutazione di Incidenza Am-
bientale.

- L’area è caratterizzata da uno stato di abbandono e degrado diffuso, aggravato dall’abbandono e deposito 
incontrollato dei rifiuti.

RICHIAMATI: 
-  l’art. 5 co.1 della L.R. 11/2001:”Le procedure di V.I.A. hanno lo scopo di prevedere e stimare l’impatto am-

bientale dell’opera o intervento, di identificare e valutare le possibili alternative, compresa la non realizza-
zione dell’opera o intervento, di indicare le misure per minimizzare o eliminare gli impatti negativi”.

-  l’art. 29 del D.Lgs. 152/2006:
• 1.…(omissis)…
• 2. Fermi restando i compiti di vigilanza e controllo stabiliti dalle norme vigenti, l’autorità competente 

esercita il controllo sull’applicazione delle disposizioni di cui al Titolo III della parte seconda del presente 
decreto nonché sull’osservanza delle prescrizioni impartite in sede di verifica di assoggettabilità e di va-
lutazione. Per l’effettuazione dei controlli l’autorità competente può avvalersi, nel quadro delle rispettive 
competenze, del sistema agenziale. 

• 3. Qualora si accertino violazioni delle prescrizioni impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli 
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esiti e sulle risultanze finali delle fasi di verifica di assoggettabilità e di valutazione, l’autorità competente, 
previa eventuale sospensione dei lavori, impone al proponente l’adeguamento dell’opera o intervento, 
stabilendone i termini e le modalità. Qualora il proponente non adempia a quanto imposto, l’autorità 
competente provvede d’ufficio a spese dell’inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le mo-
dalità e gli effetti previsti dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione delle entrate patrimo-
niali dello Stato. 

• 4. Nel caso di opere ed interventi realizzati senza la previa sottoposizione alle fasi di verifica di assog-
gettabilità o di valutazione in violazione delle disposizioni di cui al presente Titolo III, nonché nel caso di 
difformità sostanziali da quanto disposto dai provvedimenti finali, l’autorità competente, valutata l’entità 
del pregiudizio ambientale arrecato e quello conseguente alla applicazione della sanzione, dispone la so-
spensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il ripristino dello stato dei luoghi e della situazione 
ambientale a cura e spese del responsabile, definendone i termini e le modalità. In caso di inottemperan-
za, l’autorità competente provvede d’ufficio a spese dell’inadempiente. Il recupero di tali spese è effettua-
to con le modalità e gli effetti previsti dal testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione 
delle entrate patrimoniali dello Stato approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione 
delle entrate patrimoniali dello Stato. 

• 5. …(omissis)… 
• 6. Resta, in ogni caso, salva l’applicazione di sanzioni previste dalle norme vigenti.”

- L’art.6 della Direttiva 92/43/CEE:
• “1. Per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione necessa-

rie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo 
e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze eco-
logiche dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e delle specie di cui all’allegato II presenti nei siti.

• 2. Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di conservazione il de-
grado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie per cui le zone 
sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significative per 
quanto riguarda gli obiettivi della presente direttiva.

• 3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa 
avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma 
oggetto di una opportuna valutazione dell’incidenza che ha sul sito tenendo conto degli obiettivi di con-
servazione del medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione dell’incidenza sul sito e fatto salvo il 
paragrafo 4, le autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto soltanto dopo 
aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l’integrità del sito in causa e, se del caso, previo parere 
dell’opinione pubblica.

• 4. Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell’incidenza sul sito e in mancanza di so-
luzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo Stato membro adotta ogni misura compensativa 
necessaria per garantire che la coerenza globale di Natura 2000 sia tutelata. Lo Stato membro informa la 
Commissione delle misure compensative adottate. Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un 
tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte soltanto considerazioni connesse 
con la salute dell’uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria importanza 
per l’ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante interesse pub-
blico.”

- l’art.5 co. 3 del D.P.R. n. 357/1997 come modificato dal D.P.R. n. 120 del 02 marzo 2003 (G.U. n. 124 del 
30.05.2003): “I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato 
di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze 
significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini della va-
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lutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell’allegato G, 
i principali effetti che detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di 
importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione 
dei medesimi”.

-  art. 164. co.1 del D.Lgs. 152/2006  Disciplina delle acque nelle aree protette. “1. Nell’ambito delle aree na-
turali protette nazionali e regionali, l’ente gestore dell’area protetta, sentita l’Autorità di bacino, definisce le 
acque sorgive, fluenti e sotterranee necessarie alla conservazione degli ecosistemi, che non possono essere 
captate”.

- all’art. 192 del D.Lgs. 152/2006:”1. L’abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e nel suolo sono 
vietati.2. È altresì vietata l’immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque su-
perficiali e sotterranee. 3. Fatta salva l’applicazione della sanzioni di cui agli articoli 255 e 256, chiunque viola 
i divieti di cui ai commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla rimozione, all’avvio a recupero o allo smaltimento dei 
rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali 
di godimento sull’area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli accertamenti 
effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo. Il Sindaco dispone 
con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede 
all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate. 4. Qualora la respon-
sabilità del fatto illecito sia imputabile ad amministratori o rappresentanti di persona giuridica ai sensi e per 
gli effetti del comma 3, sono tenuti in solido la persona giuridica ed i soggetti che siano subentrati nei diritti 
della persona stessa, secondo le previsioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di respon-
sabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni.”

- art. 242 co. 2 del D.Lgs. 152/2006. “Il responsabile dell’inquinamento, attuate le necessarie misure di pre-
venzione, svolge, nelle zone interessate dalla contaminazione, un’indagine preliminare sui parametri oggetto 
dell’inquinamento e, ove accerti che il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) non sia stato 
superato, provvede al ripristino della zona contaminata, dandone notizia, con apposita autocertificazione, al 
comune ed alla provincia competenti per territorio entro quarantotto ore dalla comunicazione. L’autocerti-
ficazione conclude il procedimento di notifica di cui al presente articolo, ferme restando le attività di verifica 
e di controllo da parte dell’autorità competente da effettuarsi nei successivi quindici giorni. Nel caso in cui 
l’inquinamento non sia riconducibile ad un singolo evento, i parametri da valutare devono essere individuati, 
caso per caso, sulla base della storia del sito e delle attività ivi svolte nel tempo.”

- art.300 del D.Lgs. 152/2006. Danno ambientale. 
• “1. È danno ambientale qualsiasi deterioramento significativo e misurabile, diretto o indiretto, di una ri-

sorsa naturale o dell’utilità assicurata da quest’ultima.
• 2. Ai sensi della direttiva 2004/35/CE costituisce danno ambientale il deterioramento, in confronto alle 

condizioni originarie, provocato:
• alle specie e agli habitat naturali protetti dalla normativa nazionale e comunitaria di cui alla legge 11 

febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica, che recepisce le direttive 
79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979; 85/411/CEE della Commissione del 25 luglio 1985 e 91/244/
CEE della Commissione del 6 marzo 1991 ed attua le convenzioni di Parigi del 18 ottobre 1950 e di Berna 
del 19 settembre 1979, e di cui al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, recante regolamento recante attuazione 
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche, nonché alle aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, 
e successive norme di attuazione;

• b) alle acque interne, mediante azioni che incidano in modo significativamente negativo sullo stato ecologico, 
chimico e/o quantitativo oppure sul potenziale ecologico delle acque interessate, quali definiti nella direttiva 
2000/60/CE ad eccezione degli effetti negativi cui si applica l’articolo 4, paragrafo 7, di tale direttiva;

• c) alle acque costiere ed a quelle ricomprese nel mare territoriale mediante le azioni suddette, anche se 
svolte in acque internazionali;

• d) al terreno, mediante qualsiasi contaminazione che crei un rischio significativo di effetti nocivi, anche 
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indiretti, sulla salute umana a seguito dell’introduzione nel suolo, sul suolo o nel sottosuolo di sostanze, 
preparati, organismi o microrganismi nocivi per l’ambiente.

• 301. Attuazione del principio di precauzione.
- art.304 del D.Lgs. 152/2006. Azione di prevenzione. “1. Quando un danno ambientale non si è ancora veri-

ficato, ma esiste una minaccia imminente che si verifichi, l’operatore interessato adotta, entro ventiquattro 
ore e a proprie spese, le necessarie misure di prevenzione e di messa in sicurezza. 2. L’operatore deve far 
precedere gli interventi di cui al comma 1 da apposita comunicazione al comune, alla provincia, alla regio-
ne, o alla provincia autonoma nel cui territorio si prospetta l’evento lesivo, nonché al Prefetto della provin-
cia che nelle ventiquattro ore successive informa il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Tale comunicazione deve avere ad oggetto tutti gli aspetti pertinenti della situazione, ed in particolare 
le generalità dell’operatore, le caratteristiche del sito interessato, le matrici ambientali presumibilmente 
coinvolte e la descrizione degli interventi da eseguire. La comunicazione, non appena pervenuta al comune, 
abilita immediatamente l’operatore alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1. Se l’operatore non 
provvede agli interventi di cui al comma 1 e alla comunicazione di cui al presente comma, l’autorità pre-
posta al controllo o comunque il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare irroga una 
sanzione amministrativa non inferiore a 1.000 euro né superiore a 3.000 euro per ogni giorno di ritardo.”

- l’art. 2 della L.241/1990 “Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba 
essere iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di 
un provvedimento espresso.”

RITENUTO che, sulla base di tutto quanto esposto in narrativa e sulla scorta degli atti del procedimento, 
sussistano i presupposti per procedere ai sensi dell’art.29 co.3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 2 della 
L.241/1990 e smi alla conclusione del procedimento ex art. 29 del D.Lgs. 152/2006. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e smi, sulla 
scorta dell’istruttoria tecnica ed amministrativo - istituzionale resa dal Servizio VIA e VIncA, del contribu-
to di ARPA nota prot. n. 58623 del 05.10.2016 e delle informazioni e dichiarazioni rese con nota prot. n. 
36676 del 03.10.2016 dalla Città di Manfredonia - Settimo Settore - Urbanistica ed Edilizia Privata e prece-
dente pec del 21.10.2016.

DETERMINA

- che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa e nell’allegata relazione istruttoria, si 
intendono tutte integralmente riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento;
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- di imporre alla città di Manfredonia, ai sensi dell’art.29 co. 3 del D.Lgs. 152/2006, di ottemperare alle pre-
scrizioni di cui alla D.D. 21/2003, con le modalità e tempistiche di seguito indicate:

• redigere e depositare, al fine della relativa condivisione ed approvazione, presso Autorità di Bacino Puglia 
ed il Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia, entro 6 mesi dalla notifica della presente, il bilancio 
idrico/idrologico prescritto dal p.to 7.1 lett. a) dell’Allegato 2 alla D.D. 21/2003;

• attivarsi immediatamente al fine di impedire, sin da subito e comunque non oltre 3 mesi dalla notifica 
della presente, dandone evidenza al Servizio VIA/VIncA ed alla Provincia di Foggia, ogni ulteriore emungi-
mento di acque dal sottosuolo e la realizzazione/autorizzazione di nuovi pozzi;

• di realizzare/attivare nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 12 mesi dalla notifica della pre-
sente, l’impianto di depurazione di cui alla nota prot. n. 36676 del 03.10.2016, che dovrà accogliere senza 
soluzione di continuità i reflui industriali e civili prodotti da ciascuna unità presente nell’area DI/46 e PIP. 
Entro e non oltre 3 mesi dovrà essere trasmesso un cronoprogramma di messa in opera e le specifiche del 
depuratore alla Provincia di Foggia ed al Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia per la relativa valuta-
zione tecnica.

• realizzare, o ove esistente rifunzionalizzare, una rete da dedicarsi al reimpiego delle acque depurate dal 
depuratore di cui sopra, al fine dell’approvvigionamento idrico non potabile delle unità industriale ed ar-
tigianali presenti, nel rispetto delle normative nazionali e regionale di settore. La stessa dovrà entrare in 
funzione entro 1 mese dall’attivazione del depuratore ed i relativi piani di riuso dovranno essere trasmessi 
a Provincia e Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, ai sensi della normativa vigente.

• ove non si riuscisse a garantire il totale riutilizzo delle acque depurate, lo scarico del depuratore al suolo 
dovrà essere effettuato rispettando i limiti di cui al DM 183/2003 e dovrà essere garantita una caratte-
rizzazione/monitoraggio in continuo con controllo assiduo dei parametri da parte di ARPA, nonché - con 
frequenza bimestrale - una verifica/caratterizzazione dei suoli interessati dallo scarico, con riprese foto-
grafiche e relazioni redatte a firme di tecnico abilitato in contraddittorio con ARPA e Sezione Vigilanza 
Ambientale.

• in considerazione delle dichiarazioni di cui alla nota della città di Manfredonia n. 36676 del 03.10.2016, 
redigere un progetto di mascheramento del depuratore da presentarsi per la relativa approvazione alla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio entro 3 mesi dalla notifica della presente. Il progetto dovrà 
essere realizzata entro 5 mesi dalla relativa approvazione.

• redigere e depositare presso la Provincia di Foggia e la Sezione Risorse Idriche della regione Puglia, entro 
3 mesi dalla notifica della presente, al fine della relativa approvazione, un progetto per la realizzazione del 
sistema di trattamento delle acque meteoriche al fine di garantirne lo scarico nel rispetto degli obiettivi 
di qualità e delle norme di settore. Il progetto dovrà essere realizzato ed entrare in funzione entro e non 
oltre 6 mesi dalla sua approvazione.

• realizzare un programma di controllo e prevedere un piano d’intervento, da trasmettere entro 3 mesi alla 
Sezione Risorse Idriche per la relativa condivisione, per l’adeguamento della realtà industriali esistenti 
alle previsioni di cui alle norme regionali L.R. n. 13 del 10.06.2008, R.R. n. 8 del 18.04.2012, R.R. n. 26 del 
09.12.2013. Il piano, a valle della relativa condivisione dovrà trovare piena attuazione nel termine di 1 
anno dandone evidenza alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, alla Provincia, ad ARPA ed ASL.
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• rifunzionalizzare, entro il termine di 2 mesi dall’avvio del depuratore, la rete per la raccolta delle acque 
meteoriche di seconda pioggia e loro convogliamento a valle del depuratore, in modo che possano anda-
re a miscelarsi con le acque depurate favorendone una migliore accettabilità;

• realizzare un piano di ripristino della situazione della Valle di Mezzanotte, eliminando e mitigando gli 
interventi antropici messi in atto in destra idraulica della Lama, che includa anche la delocalizzazione del 
frantoio di inerti e dell’impianto biogas, al fine di garantire una fascia di rispetto dal Vallone congrua con 
le finalità di tutela dello stesso, da definirsi in accordo con la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesag-
gio della Regione Puglia. Il piano dovrà essere trasmesso entro 3 mesi dalla notifica della presente alla 
Sezione Regionale richiamata. Il piano condiviso dovrà trovare pieno compimento nel termine massimo 
di 1 anno dalla sua approvazione.

• Caratterizzare, nei tempi tecnici minimi consentiti, i deflussi idrici del vallone, anche in considerazione 
degli scarichi ivi realizzati, in contradditorio con Autorità di Bacino.

• Redigere e trasmettere per la relativa condivisione ed approvazione, entro 3 mesi dalla notifica della presen-
te, ad Autorità di Bacino e Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia un progetto di 
risistemazione idraulica a protezione della depressione morfologica trasversale individuata e descritta per 
l’arca DI/46, operando con sistemazione a verde dei versanti e posa in opera di uno strato drenante di fondo, 
in corrispondenza dei ritombamenti o dei riporti realizzati. Il progetto come condiviso ed approvato dovrà 
essere compiutamente realizzato entro e non oltre 6 mesi dall’approvazione dello stesso, dandone evidenza 
all’Autorità di Bacino ed alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia.

• Redigere e trasmettere per la relativa condivisione ed approvazione, entro e non oltre 6 mesi dalla noti-
fica della presente, un piano di ripristino geomorfologico e vegetazionale di tutte le aree deturpate con 
eliminazione dei terreni di riporto. In corrispondenza delle scarpate dei rilevati di terrazzamento, dovrà 
essere privilegiato l’utilizzo della pietra a vista inframmezzata da piante erbacee/arbustive del luogo. Il 
progetto come condiviso ed approvato dovrà essere compiutamente realizzato entro e non oltre 18 mesi 
dall’approvazione dello stesso.

• Redigere e trasmettere per la relativa condivisione ed approvazione, alla Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio della Regione Puglia, un progetto di impianto di specie autoctone scelte fra quelle indicate 
nella D.D.21/2003, al fine di definire una fascia di rispetto lungo il versante del Vallone. Il progetto dovrà 
essere presentato entro e non oltre 6 mesi dalla notifica della presente e dovrà essere compiutamente 
realizzato entro e non oltre 1 anno dalla relativa approvazione.

• redigere ed attuare il prima possibile e comunque non oltre il termine di 6 mesi un piano di gestione del 
ciclo dei rifiuti solidi, evitando la dispersione degli stessi sul territorio, sia interno che esterno alle aree 
destinate insediamenti industriali, centralizzando in un’unica sede lo stoccaggio, la selezione e la gestione 
finale dei rifiuti prodotti.

• attuare sin da subito quanto previsto dai p.ti 7.5 e 7.7 dell’allegato 2 alla d.d. 21/2003.

• dovrà essere realizzata, entro e non oltre 6 mesi dalla notifica della presente, la piantumazione di tutti i 
viali con le specie indicate nella D.D. 23/2001.

- di stabilire che la Città di Manfredonia ottemperi a quanto sopra garantendo la coerenza con il Piano di 
Gestione delle aree protette in cui l’area risulta ricompresa.
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- di stabilire che la Città di Manfredonia dia evidenza dell’ottemperanza mediante report fotografico che atte-
sti tempi e modalità di attuazione, da trasmettersi alla Sezione Vigilanza Ambientale per le relative verifiche.

- di ritenere non condivise le dichiarazioni del comune di Manfredonia in merito al non dovuto, poiché già assol-
to, espletamento delle procedure di VIncA per i singoli interventi realizzati. Infatti, sebbene la compensazione 
effettuata con il destino di 500 ha di terreno a rinaturalizzazione abbia consentito l’archiviazione della proce-
dura di infrazione 2001/4156, l’intera area è rimasta interamente compresa all’interno delle perimetrazioni 
oggetto di tutela ai sensi delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE. Pertanto, benché la obliterazione dei suoli 
attuata sino ad oggi con l’edificazione dei lotti dei comparti industriali ed artigianale potrebbe, in termini di 
mera superficie, considerarsi compensata, la normativa in materia VIncA avrebbe dovuto/deve/dovrà trovare 
piena applicazione al fine di valutare preliminarmente impatti ed interferenze che i singoli interventi, per loro 
peculiarità e specificità tecnologiche, costruttive e di funzionamento, avrebbero potuto indurre/inducono/
indurranno sulla fauna ed avifauna oggetto di tutela. Pertanto tutti gli interventi realizzati a valle dell’entrata in 
vigore del DPR 120/2003, per le disposizioni ivi contenute, anche in considerazione delle prescrizioni di cui alla 
D.D. 21/2003, avrebbero dovuto/devono/dovranno espletare preliminarmente alla realizzazione la procedura 
di Valutazione di Incidenza Ambientale, come disciplinata dal medesimo D.P.R..

- di disporre che la Città di Manfredonia
• provveda immediatamente, e comunque entro e non oltre 5 giorni dalla notifica della presente, alla rimo-

zione dei rifiuti abbandonati, ai sensi del Regio Decreto n. 1265 del 27.07.1934, assolvendo a tutti gli atti 
dovuti ex lege;

• intervenga immediatamente, e comunque entro e non oltre 5 giorni dalla notifica della presente, per la 
rimozione del deposito incontrollato dei rifiuti all’interno delle perimetrazioni industriali, ai sensi del Re-
gio Decreto n. 1265 del 27.07.1934, assolvendo a tutti gli atti dovuti ex lege.

• provveda, al fine di verificare lo stato delle matrici ambientali e valutarne l’eventuale pregiudizio, imme-
diatamente e comunque entro e non oltre 10 giorni dalla notifica della presente, in presenza ed in con-
tradditorio con ARPA, a:
-	 prelevare dei campioni di suolo al fine della relativa caratterizzazione (CSC) nei siti oggetto di abbando-

no incontrollato e deposito incontrollato di rifiuti nonché nelle zone interessate dagli scarichi. 
-	 trasmettere una relazione in cui sia data evidenza dei punti di prelievo, con testimonianza fotografica 

delle operazioni condotte e dei risultati delle analisi effettuate. Tale relazione dovrà essere trasmessa ad 
ARPA, ASL, Servizio VIA/VIncA e Servizio Bonifiche della Regione Puglia ed Autorità Competenti.

-	 predisporre un piano di monitoraggio ed installare centraline per il controllo e osservazione costante 
della qualità dell’aria, la cui ubicazione dovrà essere condivisa ed approvata da ARPA. I risultati dei mo-
nitoraggi dovranno essere trasmessi ad ARPA con frequenza dalla stessa determinata.

- che costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:
• Allegato 1: “Relazione istruttoria”;
• Allegato 2: “Verbale di sopralluogo ARPA” - prot. n. 58623 del 05.10.2016;
• Allegato 3: “Relazione conclusiva” - prot. Città di Manfredonia n.36676 del 03.10.2016.

- di stabilire che dovrà essere assicurato il pieno rispetto di tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni 
formulate, la cui ottemperanza dovrà essere garantita dagli Enti  ciascuno per quanto di propria competen-
za, nonché per quanto previsto dalla vigente normativa.

- di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
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• fa salve le ulteriori prescrizioni introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per 
norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso 
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di realizzazione ed esercizio introdotte dagli Enti compe-
tenti al rilascio di atti autorizzativi/ nulla osta, comunque denominati, per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

• fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta 
e assensi in tema di patrimonio culturale;

• fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi;
• fa salve le autorizzazione/nulla osta/pareri obbligatoti/valutazioni previsti dalle norme in materia di pae-

saggio e ambientale.

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
Città di Manfredonia, 71043 - Piazza del popolo, 8

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
• Provincia di Foggia;
• Asl FG;
• ARPA Puglia - DAP FG;
• AdB;
• Corpo Forestale delle Stato;
• Segretariato regionale del MIBACT per la Puglia; 
• Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
• Regione Puglia, Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;
• Sezioni/Servizi Regionali:

• Sezione Vigilanza Ambientale;
• Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;
• Sezione Risorse Idriche

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa  Antonietta Riccio
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